
 
             

Ravenna autunno di gioco in città 2008 
 

il Tempo delle Nociil Tempo delle Nociil Tempo delle Nociil Tempo delle Noci    
Giochi, Corse e TorneiGiochi, Corse e TorneiGiochi, Corse e TorneiGiochi, Corse e Tornei    

 
…i  giochi della tradizione popolare e le corse delle  biglie su circuito che hanno animato i 

pomeriggi  di generazioni di bambini… 
 
Ovidio  nel poema a lui attribuito ed intitolato Nux descrive diversi tipi di gioco con le biglie, 
arrivati ai giorni nostri e presenti in tutte le cu lture popolari, …il cic e spanna, il cerchio, i 
mucchietti, il battimuro, …quelli giocati da generazioni di bambini, su super fici di terra battuta, 
ideale terreno di gioco, o sui marciapiedi della st rada tracciando gli schemi necessari con un 
gessetto. Nell’opera l’autore latino dà voce ad un Noce il quale si lamenta di essere 
continuamente preso a sassate dai ragazzini in cerc a dei suoi frutti e impiegati nel gioco in 
sostituzione delle biglie propriamente dette, al te mpo lusso per pochi. Questi giochi erano di 
fatto così diffusi che l'espressione lasciare il tempo delle noci  era utilizzata per indicare 
l’abbandono dell'infanzia e l’entrata nell’età adul ta. 
 
Torna la stagione del gioco , promossa dal PALOMAR Ludobus, la ludoteca mobile della città,  
con la rassegna intitolata il Tempo delle Noci . Le attività di gioco e animazione avranno inizio 
sabato 4 ottobre ai Giardini Speyer di Ravenna. La rassegna ludica è composta da otto 
appuntamenti rivolti a persone di tutte le età.  Al tre sedi delle attività sono i Giardini Pubblici e il 
Parco Teodorico, sede del circuito permanente per l e corse delle biglie già inaugurato lo scorso 
ottobre alla presenza del Sindaco Matteucci. Un Bigliodromo per la Città nasce infatti per volontà 
del Comune di Ravenna,  allo scopo di  offrire ai b ambini, alle bambine e alla cittadinanza in 
genere una struttura dal forte contenuto estetico e  culturale, aggregante  e socializzante. 
Progettato e realizzato da Riccardo Testardi, diret tore artistico della compagniadellebiglie, e 
da Francesco Montelli, artista scultore ravennate; è sempre a disposizione della cittadinanza  
negli orari di apertura del parco. Segue elenco e p resentazione delle singole attività. La 
partecipazione al gioco è gratuita. Iscrizioni sul posto. 
 
Le attività proposte dal  PALOMAR Ludobus, gestite dall’Associazione della cultura ludica 
epursimuove  su richiesta dell’Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Ravenna,  
vogliono promuovere la riscoperta della memoria ludico-culturale perduta , riallacciando così i 
legami generazionali e coinvolgendo i bambini, le b ambine, i loro accompagnatori e i nostalgici 
appassionati  in una  pratica ludica antica  quanto il mondo .  
 

3° Torneo di CicloTappo corse di coperchini su circuito 
Sabato 4 ottobre, Giardini Speyer, ore 15.30 
 

A partire dal dopoguerra la corsa su circuito del CicloTappo  è un gioco largamente diffuso come 
testimoniano le numerose citazioni cinematografiche  e letterarie: da Pasolini, Gassman, Tognazzi 
fino a Guccini. I coperchini che correvano lungo i percorsi tracciati con un gessetto sui 
marciapiedi o nei cortili, venivano zavorrati con c era fusa o stucco e decorati con le immagini dei 
ciclisti ritagliate dalle figurine o dai quotidiani  sportivi, sintomo dell'originaria preponderante 
passione per lo sport delle due ruote. 



"…il coperchino è arte. Da normale tappo a corona p er chiusura di bibite si trasforma in 
velocipede completo di ciclista... Era la primavera  che faceva esplodere le gare..."   

                                                       Francesco Guccini, Vacca d’un cane, Feltrinelli Edito re, Milano 1993 
E' attraverso il gioco che bambini e ragazzi dei pr imi del novecento, si appropriano di eventi dal 
forte impatto mediatico quali il Giro d'Italia e il  Tour de France; rivivendo le radiocronoche delle 
corse in un gioco di immedesimazione, ad emulare le  gesta dei loro campioni. Figurine, Biglie e 
Coperchini sono gli strumenti di questa ricezione originale ch e trasforma i bambini da semplici 
spettatori in attori della corsa. Una evoluzione de i tappi metallici, oltre che un fenomeno 
unicamente italiano, comparso sulle spiagge sul fin ire degli anni ’50 all’epoca del primo turismo 
di massa, sono le biglie in plastica con una semisf era trasparente a svelare la figurina del 
corridore. A difesa del titolo è Andrea Bandini di anni 39, padre di Jacopo e Nicolò assidui 
frequentatori delle attività proposte, che si è agg iudicato il Torneo del luglio scorso svoltosi alla 
Rocca Brancaleone di Ravenna. Gli animatori del PALOMAR Ludobus in aggiunta al circuito 
utilizzato per lo svolgersi del Torneo in programma , allestiranno per l’occasione gli spazi verdi 
dei Giardini Speyer con altre strutture di gioco re alizzate in legno e chiamate Bigliodromi; così da 
offrire al pubblico di tutte le età la possibilità di sperimentarsi liberamente in differenti attività  
ludiche della tradizione popolare. La partecipazion e al gioco è gratuita. Iscrizioni sul posto. 
 

6° Torneo di Kubb il gioco vichingo di lancio 
Domenica 5 ottobre, Parco Teodorico, ore 15.30 
 

kubb  è il gioco vichingo dalla tradizione millenar ia. Secondo le testimonianze, sembra nascere a 
Gotland, la più grande isola svedese del Mar Baltic o. Per secoli dimenticato, è ricomparso in 
Svezia nell’estate del 1995, per poi diffondersi in  tutto il mondo riscuotendo una vera e propria 
ondata di successo popolare. Sono numerosissimi ogg i i clubs di appassionati impegnati nella 
diffusione del gioco e nell’organizzazione di torne i: in Svezia, Francia e Svizzera, in Australia e 
Nuova Zelanda, in Portogallo e nella Repubblica CeK a, in Cile e in tanti altri paesi. In epoca 
medievale il Kubb animava le feste della società vi chinga, ed era largamente praticato anche nel 
corso dei lunghi viaggi di esplorazione e conquista , quando al termine delle fatiche di giornata ci 
si concedeva il meritato svago. Si giocava con i Vedkubbar (legno tagliato) , dal quale deriva il 
termine  kubb  che significa appunto mattone di legno.  Il gioco rappresenta un campo di battaglia, 
con i due fronti composti ciascuno da 5 soldati (ra ppresentati sul terreno dai mattoni di legno ) 
che si affrontano e lottano per il Re. Per certi as petti è quindi presente l’analogia con il gioco 
degli scacchi, anche se certamente meno sofisticato  e articolato nelle sue regole. Si gioca a 
Kubb con squadre composte da uno a sei giocatori ci ascuna, su un campo di 5x10 metri . Il gioco 
comprende tre tipi di figure in legno : 1 Re, 10 Ku bb e 6 bastoni da lancio. Scopo del gioco è 
colpire tutti i Kubb della squadra avversaria con i  bastoni da lancio, e in seguito far cadere il Re. 
Può essere classificato fra i giochi di lancio; din amico e aggregante viene praticato su tutte le 
superfici: prato, ghiaia, terra battuta, cemento e perfino in spiaggia. A difesa del titolo cittadino 
conquistato lo scorso agosto ai Giardini Speyer son o i coniugi Franco e Sandra Vitali entrambi 
classe ‘43. Sabato 27 settembre prossimo andrà in s cena a Parma la terza edizione del 
Campionato Italiano di kubb. Per maggiori informazi oni potete consultare www.italiankubb.org . 
La partecipazione al gioco è gratuita. Iscrizioni s ul posto. 
 

3° Torneo del Pirata corse di biglie su circuito 
Sabato 11 ottobre, Giardini Pubblici,  ore 15.30 
 

Gli animatori del PALOMAR Ludobus tornano a proporre  al pubblico di tutte le età la 
rivisitazione di un gioco tradizionale con le bigli e, un tempo molto praticato e conosciuto, a 
seconda della località, anche come gioco del Serpente Nero  o del Cacciatore . Il gioco consisteva 
nel compiere un percorso sulla terra battuta, colpe ndo una sequenza di ostacoli costituiti da 
sassi o ramoscelli posti sul terreno; o entrando co n la propria biglia all’interno di buche scavate 
allo scopo. Al termine del percorso, quando veniva colpito l’ultimo ostacolo in campo o quando 
si cadeva nella buca più distante dalla linea di pa rtenza, si diveniva Pirata , Serpente Nero  o 
Cacciatore , guadagnando il diritto a mirare alle biglie avver sarie e, colpendole, ad eliminarle dal 
gioco. La nota più divertente di questa modalità di  gioco è che spesso e volentieri gli ultimi 
risultano essere i primi. Il gioco sarà qui ripropo sto nella versione su circuito, dove i concorrenti 



laureatesi Pirata  andranno a compiere il percorso a ritroso per l’el iminazione delle biglie 
avversarie. Batterie eliminatorie di qualifica, sem ifinali e finali designeranno il nuovo vincitore. A  
difesa del titolo è il giovane Lukas Venturi  di 14  anni che si è aggiudicato il Torneo del luglio 
scorso svoltosi alla Rocca Brancaleone di Ravenna. La partecipazione al gioco è gratuita. 
Iscrizioni sul posto. 
 

Maratona delle Biglie corse su bigliodromo 
Domenica 12 ottobre, Parco Teodorico, ore 15.30 
 

Peculiarità dei giochi con le biglie è la capacità di riallacciare i legami generazionali. Bambini, 
bambine, accompagnatori e nostalgici appassionati, insieme agli animatori del PALOMAR 

Ludobus correranno a colpi di cicchetto sul  circuito permanente per le corse delle biglie già 
inaugurato lo scorso ottobre alla presenza del Sind aco Matteucci. Un Bigliodromo per la Città 
nasce infatti per volontà del Comune di Ravenna,  a llo scopo di  offrire ai bambini, alle bambine e 
alla cittadinanza in genere una struttura dal forte  contenuto estetico e culturale, aggregante  e 
socializzante. Progettato e realizzato da Riccardo Testardi, direttore artistico della 
compagniadellebiglie, e da Francesco Montelli, artista scultore ravennate ; è sempre a 
disposizione della cittadinanza  negli orari di ape rtura del parco.  La partecipazione al gioco è 
gratuita. Iscrizioni sul posto . 
 

4° Torneo Buffalo corse di biglie su velodromo 
Sabato 18 ottobre, Giardini Speyer,  ore 15.30 
 

Buffalo è il celebre velodromo parigino che ha vist o sul finire dell’ottocento sorgere il mito delle 
corse in bicicletta, e dedicato al leggendario avve nturiero americano Buffalo Bill, artefice, in sella  
ai suoi destrieri, di numerose e accesissime sfide con gli assi del pedale. Si gioca su un circuito 
di forma ellittica per simulare le corse su velodro mo, i partecipanti correranno infatti con biglie 
dedicate ai corridori che hanno scritto la storia d ello sport delle due ruote. Scopo del gioco è 
l’eliminazione degli avversari mediante il doppiagg io. A difesa del titolo è il giovane Alessio 
Bisacchi di 9 anni che si è aggiudicato la preceden te edizione del luglio scorso alla Rocca 
Brancaleone.  Gli animatori del PALOMAR Ludobus in aggiunta al circuito utilizzato per lo 
svolgersi del Torneo in programma, allestiranno per  l’occasione gli spazi verdi dei Giardini 
Speyer con altre strutture di gioco realizzate in l egno e chiamate Bigliodromi; così da offrire al 
pubblico di tutte le età la possibilità di sperimen tarsi liberamente in differenti attività ludiche 
della tradizione popolare. La partecipazione al gio co è gratuita. Iscrizioni sul posto. 
 

1° Torneo di Ultimate il fresbee giocato a squadre 
Domenica 19 ottobre, Parco Teodorico, ore 15.30 
 

Nasce negli Stati Uniti sul finire degli anni sessa nta con la diffusione su scala mondiale del 
fresbee, strumento di gioco particolarmente apprezz ato anche dai ragazzini italiani. I partecipanti, 
guidati dalle Furie Romagnole , club ravennate di Ultimate, potranno sperimentars i in questa 
attività ludica particolarmente dinamica e coinvolg ente. Si gioca a Ultimate su di un rettangolo di 
gioco delle dimensioni di mezzo campo di calcio, in  squadre composte da tre a sette giocatori. 
Scopo del gioco è la ricezione del disco volante ne lla meta avversaria mediante una sucessione 
di passaggi, fino al raggiungimento di 17 segnature . L’Ultimate è una disciplina che non prevede 
la presenza dell’arbitro, basandosi sul rispetto de lle regole e dei giocatori avversari, favorendo 
quindi l’educazione all’autocontrollo. Con questa f ilosofia di gioco si disputano tutte le 
competizioni nazionali ed internazionali, incluso i l Campionato del Mondo. Nel corso del 
pomeriggio di gioco, il pubblico potrà assistere ad  incontri dimostrativi fra più club provenienti 
da diverse località italiane; apprendere i primi ru dimenti del gioco quali il lancio e la ricezione de l 
disco volante; prendere parte al torneo estemporane o; ed infine partecipare alle corse delle biglie 
sul circuito permanente del Parco Teodorico gestito  dagli animatori del PALOMAR Ludobus. 
La partecipazione al gioco è gratuita. Iscrizioni s ul posto.  
 



3° Torneo di Subbuteo il calcio giocato con le dita 
Sabato 25 ottobre, Giardini Pubblici, ore 15.30 
 

Il gioco nasce in Inghilterra nel 1947 da un’idea d ell’ornitologo Peter Adolph, e diviene subito un 
successo mondiale. Il nome originario, vista la pro fessione esercitata dal suo inventore, era 
dedicato al Falco Subbuteo, una specie di rapace pa rticolarmente diffusa in Toscana. Oggi il 
termine Subbuteo  è divenuto, nell’immaginario collettivo, il termin e con il quale si indica il Calcio 
da Tavolo  , ancora largamente praticato in tutto il mondo da  schiere di nostalgici appassionati e 
strutturato in Federazioni promotrici di Campionati  nazionali e internazionali. Il gioco ha avuto 
grande diffusione in Italia soprattutto durante gli  anni settanta e ottanta, incontrando poi una 
fase di declino negli anni novanta quando la ditta produttrice non lo ritenne più competitivo nei 
confronti dei tanti videogiochi di ambientazione ca lcistica.  Come nel football vero e proprio, le 
squadre sono composte da undici figurini  in plastica riproducenti le fattezze dei giocatori  di 
calcio, appoggiati ad una basetta semisferica appes antita da una piccola zavorra che permette, 
con un tocco a punta di dito , di spostarli e di calciare  una sfera in plastica rappresentante il 
pallone. Il Subbuteo è famoso anche per la vastissi ma varietà di squadre sia nazionali che di 
club, un tempo decorate a mano. Questa ricchezza di  materiale spinge gli appassionati al 
collezionismo e molti di essi sono, più che giocato ri, collezionisti. In realtà, il Subbuteo  o Calcio 
da Tavolo , rappresentano una evoluzione del più antico CalcioTappo , giocato sul tavolo da 
pranzo o nel cortile di casa, tracciando il campo d i gioco con un gessetto e utilizzando i 
coperchini, in quanto materiale di scarto facilment e reperibile. Gli animatori del PALOMAR 

Ludobus vogliono proporre il gioco al loro pubblico, certi dell’entusiasmo delle generazioni 
passate nel riscoprire il loro gioco di un tempo , e del suo gradimento da parte di bambini e 
ragazzi sempre ricettivi alle cose semplici. In agg iunta dei campi da gioco utilizzati per lo 
svolgersi del Torneo in programma, verranno allesti te altre strutture per le corse delle biglie e dei 
coperchini; così da offrire al pubblico di tutte le  età la possibilità di sperimentarsi liberamente in  
differenti attività ludiche della tradizione popola re. La partecipazione al gioco è gratuita. Iscrizio ni 
sul posto. 
 

1° Torneo di Big Ring il gioco di biglie più giocato al mondo 
Domenica 26 ottobre, Parco Teodorico, ore 15.30 
 

L’antica arte della biglia viene qui riproposta dag li animatori del PALOMAR Ludobus nella  
versione più diffusa e praticata al mondo. Si gioca  con biglie di vetro o terracotta su un campo di 
gioco circolare, allestito per l’occasione, del dia metro di un metro e mezzo. Al centro del campo 
di gioco vengono posizionate delle biglie di posta,  bersaglio dei partecipanti, i quali posizionata a 
turno la propria biglia di tiro all’esterno del cer chio, andranno a spaccare  al centro tentando di 
far uscire una o più biglie. Un colpo è ben assesta to quando ad uscire dal ring è anche la biglia 
lanciata perché solo così si tiene il gioco in mano  a far crescere il bottino. Questa modalità di 
gioco, già descritta dal poeta latino Ovidio, è par ticolarmente diffusa nel mondo anglosassone 
con lo svolgimento di numerosi tornei dalla lunga t radizione. In particolare, nella contea inglese 
del West Sussex, si ha memoria di epiche sfide a co lpi di cicchetto e di indimenticabili campioni 
come Jim “Atomic Thumb” Longhurst, un giardiniere c lasse 1893, che la leggenda vuole capace 
con un tiro di mandare in frantumi un boccale di bi rra a quattro piedi di distanza. Di qui il nome di 
battaglia “Pollice Atomico” tramandato di generazio ne in generazione.  E ancora si racconta di 
Sam Spooner un allevatore che, rientrato dal serviz io militare in India, partecipò al campionato 
del 1932 con la stessa biglia con la quale vinse qu ello del 1880. La partecipazione al gioco è 
gratuita. Iscrizioni sul posto. 
 
 

 
 

www.compagniadellebiglie.it 
Riccardo Testardi tel. 339 2154819   info@compagniadellebiglie.it 


